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Regione Puglia

REFERTO TECNICO
(Art. 34. L.R. 28/2001. Artt. 3 e 4)

OGGETTO: DDL "Disciplina dell'attività di lobbying presso idecisori pubblici"

Breve descrizione del contenuto deli-emendamento (ambito applicativo efinalità):

Gli articoli di cui si compone la legge sono 12.

L'art. 1definisce iprincipi di derivazione costituzionale acui èinformata tutta la disciplina legislativa con
particolare riferimento all'eguaglianza e alla non discriminazione, fissando, altresì, le finalità della
normativa, in un'ottica di garanzia e di trasparenza delle decisioni pubbliche.

L'art. 2 chiarisce l'oggetto della legge, che è la disciplina dell'attività di lobbying, ossia la
regolamentazione del rapporto tra irappresentanti di interessi particolari eidecisori pubblici.

L'art. 3definisce l'attività di lobbying, il rappresentante di gruppi di interessi particolare, il gruppo di
interesse particolare, i decisori pubblici e i processi decisionali pubblici. L'istituzione della figura del
rappresentante di gruppi di interessi particolare, come soggetto destinato ad interfacciarsi con il decisore
pubblico, può dare la stura ad una professionalizzazione di tale figura, con importanti ricadute in termini
d. miglioramento della qualità del drafting normativo regionale, nonché ampliando anche la base di dati
su cui idecisori pubblici costruiscono la composizione degli interessi.
Tra igruppi di interesse particolare non figurano né ipartiti politici, né tanto meno isindacati, che hanno
dei canal, costituzionalmente garantiti per la rappresentanza dei rispettivi interessi.
Idecisori pubblici e i relativi processi decisionali coinvolgono tanto il Consiglio regionale, quanto la
Giunta e.principali uffici burocratici di vertici deputati alla redazione degli atti amministrativi generali.

L'art. 4indica lo strumento principale di attuazione delle finalità legislative, ossia il Registro pubblico nel
quale irappresentanti di gruppi di interessi particolare sono tenuti ad iscriversi, fornendo tutta una serie
di dati utili per ricostruire la natura dell'interesse privato veicolato, nonché le risorse adisposizione del
gruppo per le proprie attività di lobbying.

II Registro pubblico èistituito presso la Segreteria generale della Presidenza della Giunta regionale, con il
coordinamento del responsabile della trasparenza edella prevenzione della corruzione

L'art. 5definisce irequisiti per l'iscrizione al Registro pubblico, subordinando la stessa all'accettaziq
tutte le clausole contenute nell'apposito Codice di condotta di cui all'art. 6.




